
Istanza  di  sospensione
immediata  della  procedura
cautelare/esecutiva.  La
mancata  risposta  entro  220
giorni  costituisce  motivo
sufficiente  a  determinare
l’annullamento  del  diritto
del credito
In applicazione dei commi da 537 a 543 dell’art. 1 della L.
24/12/2012, n. 228 (nel testo vigente ratione temporis), nel
caso  in  cui  il  contribuente  chieda  la  sospensione  della
riscossione, l’ente creditore è tenuto, comunque, a comunicare
sia  al  debitore  che  all’Agente  della  riscossione  l’esito,
positivo o negativo, della verifica sulla regolarità della
documentazione  prodotta.  In  caso  contrario,  trascorsi  220
giorni dalla presentazione della domanda, le somme contestate
vengono annullate di diritto. In altri termini, la mancata
risposta entro 220 giorni dalla data di presentazione della
domanda di sospensione legale della riscossione costituisce di
per sé motivo sufficiente per l’applicazione della previsione
di cui al comma 540 secondo cui le partite sono annullate di
diritto, il concessionario della riscossione è automaticamente
discaricato  dei  relativi  ruoli  e  sono  eliminati  dalle
scritture  patrimoniali  dell’ente  creditore  i  corrispondenti
importi.  Questo,  in  sintesi,  il  pensiero  espresso  dalla
Sezione V Civile Tributaria della Corte Suprema di Cassazione,
con la sentenza n. 28354 del 5 novembre 2019.
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